
Da Azimut Direct 7 milioni di finanziamento. Olivi: «Non solo mobili ma tecnologia domestica»

«Nel piano di We.Do Holding
nuove forme di contract»
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We.Do Holding si prepara a va-
rare il nuovo piano industria-
le, che andrà ad ampliare il si-
stema di distribuzione dei vari
brand del gruppo. E proprio in
funzione della sua realizzazio-
ne ha ottenuto un finanzia-
mento di 7 milioni da parte di
Azimut Direct, società del
Gruppo Azimut attiva nel cor-
porate finance.
L'operazione finanzierà la

nuova strategia di business
proposta da We.Do: un model-
lo avanzato che integra il mon-
do del design e dell'arreda-
mento con i nuovi paradigmi
dell'innovazione e dei servizi
a valore aggiunto: il contract
end-to-end e il design to build,
il property finding immobilia-
re, l'integrazione dei temi
energetici e delle tecnologie

domotiche. «Oltre al digitale e
fisico, servono nuove forme di
contract - spiega il presidente
di We.Do Holding, Andrea Oli-
vi - non solo mobili, offriremo
anche tecnologia domestica,
energia elettrica e maggiori
servizi come la manutenzio-
ne, creando così valore in tut-
ta la nostra filiera. I mercati e i
pubblici di riferimento, in co-
stante cambiamento, sono
quelli degli spazi di vita, di la-
voro e di benessere con cre-
scente domanda di soluzioni
chiavi in mano integrate e so-
stenibili».

Il gruppo internazionale
dell'arredo d'alta gamma,
dell'interior design e del con-
tract, con base tra Veneto e
Friuli Venezia Giulia, detiene
e gestisce le partecipazioni so-
cietarie dei quattro fratelli Doi-
mo (Enza, Elis, Edy e Eros), fi-
gli dell'imprenditore Ettore.
WeDo Holding applica un mo-
dello di governance che distin-

Lavorazione alla Arrital di Fontanafredda, in provincia di Pordenone

gue la proprietà della famiglia
trevigiana dalla gestione affi-
data a manager. Del gruppo
fanno parte i marchi: Arrital
(con sede produttiva a Fonta-
nafredda), Altamarea, Copatli-
fe (Fontanafredda), Rotalia-
na, Diva Divani (Bassano del
Grappa), Busnelli, Nomas, Go-
rini, Doimo Cucine (Nervesa
della Battaglia), We Do Pro-
ject, Frezza (Vidor), DVO e Si-
tland (Roveredo in Piano).

Nella riorganizzazione so-
cietaria, sono state create le
aree strategiche d'affari We
Do Home (casa), We Do Spa-
ces (ufficio & healthcare) e We
Do Life (design to build e inte-
rior). «Proponiamo al merca-
to un nuovo modello dell'abi-
tare, partendo dalla funziona-
lità e dalla gestione dell'invo-
lucro abitativo nella sua totali-
tà, dall'arredo ai servizi alle
utenze, sia che si tratti di una
casa, un ufficio o uno spazio
condiviso», segnala in una no-

ta la società.
We.Do Holding ha registra-

to un fatturato consolidato di
275 milioni nel 2024 e punta a
confermarlo nel 2025, miglio-
rando la marginalità. Conta
più di 1.000 dipendenti totali,
di cui 350 in Serbia, e 9 stabili-
menti produttivi. «Nella fa-
scia alta del mercato, l'Italia è
andata bene, mentre all'estero
il real estate in Cina sta soffe-
rendo un po', con una flessio-
ne del mercato francese e tede-
sco, ma abbiamo segnali posi-
tivi nei prossimi mesi - conclu-
de Olivi -.112026 sarà in equili-
brio, il settore si sta organiz-
zando anche in base alle nuo-
ve normative europee sull'e-
co-design e anti formaldeide,
dove siamo già a buon punto.
Investiamo costantemente in
ricerca e sviluppo, anche con
la collaborazione dell'Univer-
sità di Padova, perla sostenibi-
lità dei materiali». —
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